
 
Roma, 7 maggio 2013 – ore 19,30 - Basilica di Santa Croce in Gerusalemme. 
Messa in suffragio di Stella - Celebrante Don Gino Amicarelli 
 
 

 
Lettura di Francesca   

“Per tutte le figlie e le anziane donne, la prova vivente che l’anima, nonostante le denigrazioni  
culturali affermino il contrario, nonostante le delusioni d’amore, nonostante le scelte sbagliate, 
nonostante gli scontri e le ferite…che l’anima torna ancora a vivere, vive ancora, e con grande 
vitalità; 
 
per tutte le figlie e le anziane donne, che da tempo sono convinte, o da poco hanno avuto 
l’illuminazione, che nonostante le pecche, la saggezza è infusa nel loro corpo e nella loro anima 
dalla nascita. 
 
Per tutte le figlie e le anziane donne che sono la prova che la donna è come un grande albero 
che, grazie alla sua capacità di muoversi invece di rimanere immobile, può sopravvivere alle 
tempeste e ai pericoli più terribili e rimanere ancora in piedi; e ritrovare ancora il suo modo di 
ondeggiare nel vento, di continuare la danza. 
 
Per tutte le figlie che stanno imparando, che hanno appena iniziato o sono già a buon punto, a 
diventare “normalmente maestose”, sagge, selvagge e pericolose come sono chiamate a 
essere - che è tanto. Tanto. Tanto.                                                (Clarissa Pinkola Estès) 
 
 
 
 

 
Lettura di Alessandra   

SANT'AGOSTINO: "La morte non è niente..." 

La morte non è niente. Sono solamente passato dall'altra parte: è come fossi nascosto nella 
stanza accanto. Io sono sempre io e tu sei sempre tu. Quello che eravamo prima l'uno per 
l'altro lo siamo ancora. Chiamami con il nome che mi hai sempre dato, che ti è familiare; 
parlami nello stesso modo affettuoso che hai sempre usato.  

Non cambiare tono di voce, non assumere un'aria solenne o triste. Continua a ridere di quello 
che ci faceva ridere, di quelle piccole cose che tanto ci piacevano quando eravamo insieme.  

Prega, sorridi, pensami! Il mio nome sia sempre la parola familiare di prima: pronuncialo senza 
la minima traccia d'ombra o di tristezza. La nostra vita conserva tutto il significato che ha 
sempre avuto: è la stessa di prima, c'è una continuità che non si spezza.  

Perché dovrei essere fuori dai tuoi pensieri e dalla tua mente, solo perché sono fuori dalla tua 
vista? Non sono lontano, sono dall'altra parte, proprio dietro l'angolo. Rassicurati, va tutto 
bene. Ritroverai il mio cuore, ne ritroverai la tenerezza purificata.  

Asciuga le tue lacrime e non piangere, se mi ami: il tuo sorriso è la mia pace. 

 
 


